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Allestito dal Teatro Insieme e dall'ATER 

« L'ispettore generale 
alla ribalta a Modena 

Lo spettacolo gogoliano riproposto non senza qualche forzatura sti-
Usica dalla regìa di Mario Missiroli - Vivo successo della «prima» 

DALL'INVIATO 
MODENA, 15 ottobre 

Presentato qui ieri sera al 
Municipale, dalla compagnia 
Teatro Insieme e dall'ATER — 
davanti ad un foltissimo pub
blico — L'isoettore generale 
di Nikolai Gogol. Ha inizio così 
praticamente la collaborazio
ne tra l'organizzazione teatra
le emiliana e la cooperativa 
dì attori; collaborazione con 
ambizioni pluriennali e un 
programma operativo in più 
direzioni drummaturgiche. li
na di queste è appunto esem
plificata da/Z'Ispettore genera
le che è realizzato con i modi 
di una comunicazione almeno 
tendenzialmente popolare, con 
una sigla registica (la messin
scena è di Mario Missiroli) 
che rifugge da intellettualismi 
e da deformazioni aggiornan
ti il testo o introducendo in
terpretazioni avventate nella 
vicenda del podestà e della 
sua banda di funzionari che 
hanno in Viano la cittadina 
russa dove capita, squattrina
to da perdite al gioco, Ivan 
Chlestakov, l'ispettore genera
le per scambio di persona. 

Divisi i cinque atti in due 
tempi, Missiroli ha voluto da
re alla favole un'impronta di
remmo di claustrazione: la 
scena infatti (opera di Gian
carlo Bignardi. come i costu
mi) e costituita da un'impal
catura a due piani dentro il 
palcoscenico; sopra, gli am
bienti della casa del podestà 
della cittadina e sotto, bassa, 
ostruita da oggetti e da baga
gli, la stanza da letto dell'ai-
berghetto dove è sceso Chle- | 

stakov. Qui. tra l'altro, gli 
attori recitano senza poter 
stare in piedi: curvi per il sof
fitto basso, quasi piegati in 
due per meschinità, per servi
lismo, per insinuante benevo
lenza. 

Il tutto ha dunque l'aria di 
un luogo ristrettissimo, micro
scopico: ed è appunto sotto 
la lente del microscopio dello 
spettacolo che noi assistiamo 
alla vicenda. In luogo dell'« e-
splosione » che L'ispettore ge
nerale ha, ad esempio, soppor
tato. con la regìa di Meyer-
chold del I92b, trasformato 
come fu allora in mistero-far
sa, in opera buffa e balletto 
(e citiamo solo l'edizione ca
pintesta della tradizione tea
trale della commedia, la sto
ria delle cui messinscene è e-
stremamente allcttante), ab
biamo qui una specie di « im
plosione », di scoppio verso 
l'interno. 

Non che, si badi bene, Mis
siroli abbia commesso l'erro
re (errore a parer nostro) di 
interiorizzare la favola, come 
Gogol stesso voleva fosse in
terpretata negli ultimi anni 
di vita, quando fu vittima del 
misticismo religioso: « Consi
derate dunque la città descrit
ta nella commedia! Tutti san
no che non esiste in Russia 
una città simde... Non si trat
ta forse di questa chiave del
l'anima che ciascuno porta in 
sé?... Perchè è davvero terri
bile il revisore che ci aspetta 
sulla soglia della tomba... ». 
La risposta di Missiroli po
trebbe essere che una città si
mile esiste in tutto il mondo, 
ed essa è aresa e messa in 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della 3' puntata di 
« Spie e commandos nella 
Resistenza europea » 

13,00 V i ta in casa 

13,30 Telegiornale 

17,00 Porto Felucco 
Programma per > P1" pic
cini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La T V dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
* I l mistero della caver.ia » 

Tu t t i l i b r i 18,45 

19,15 Antologia d i sapere 
I* puntata di « Vita 
Francia » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 O t to e mezzo 
Film. Regia di Federico 
Fellini. Interpreti: Marcello 
Mastrcianni, Anouk Airrtóe. 
Claudia Cardinale, Sandra 
Milo. Barbara Steele - Va 
in onda stasera quello «:he 
viene unanimemerrente ccn-
siderato i l grandi capolavo
ro di Federico Fellini, rea
lizzato tra i l '62 e il 63 
con chiari intenti autob'O-
a'afici, sebbene i:> chiave r. 
nirica. « Otto e mezzo » e 
un f i lm visionario ma estre
mamente emblematico ed è 
forse i l migliore esempio 
di un cinema « difficile » 
e ne conquista larghi strati 
di puobico, affascinati — 
se non consapevoli — da 
un'opera di grande impegno 
linguistico e ccnteiutist.io. 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Incontr i 1972 
e Un'era con Bepi Mazzetta » 

22,15 Sinfonie d'opera 
Arie tratte da « 11 matri-
mori'O segreto » Ci Dcmc.i-
co C-marosa, « Il portatee 
d'acqua » e « Anacrecnt» » 
di Luigi Cherub'ni e * l.a 
Vestale » di Gaspjre Spc .-
tini 
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PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 12, 
13, 14, 15. 17. 20, 2» e 23, - O.e 
6,05. Mattutino musicale; 6.45: Al
manacco; 6,50. Cerne e percfie; 7 
e 45: Leggi e sentenze. 8,30: Cal
zoni; 9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,30. Quarto programma: 13 
e 15: Hit Parade; 13,45: Spazio l i 
bero; 14,10: Zibaldone italiano; 16 
A tu per tu; 16,20. Per voi gio
vani; 18,20: Musica cinema; 18,35: 
Concorso Uncla; 18,55: I tarocchi; 
19.10: Italia che lavora; 19,25: Me
mento musicale, 20,20- Anda'a e r i 
torno. 20.5C: Sera sport; 21 15. Ap
prodo, 21.45- Concerto; 22.45: XX 
Secolo, 23,20: Discoteca =cra. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,:0, 
7.30. 8.30, 9,30, 10,30, 11.JQ. 12.r0, 
13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 19.30, 
22,30, 24. - Ore 6- Il mattiniere: 
7,40- Buongiorno; 8.14: Musica e-
spresso; 8,40: Melodramma; °,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni e colori. 
9,50. « Tarzan ». 10,05: Can in i 
per tut t i ; 10,35: Dalla vostra parte, 
12.10: Regionali; 12.40: Alto gra
dimento, 13,50: Come e perche. ì4. 
Su di g i r i , 14,30. Rcgicnal'. 15 
Canzoni napoletani: 15.4C. Carardi; 
17,35: Pomeridiana; 18,30: Specia
l i GR; 19- Vi l la, fcrtissimsmeita 
Vi l la; 20,10. Ouadrifoglo; 20,10. 
Sceneggiata personale; 22.40: « Pri
ma che il gallo canti »; 23.05: Jazz. 
dal vivo; 23,35: Musica leggera. 

TERZO PROGAMMA 
Ore 9 30: Musiche di Strabella, 
Bach; 1C: Concerto; 11: I pc*mi 
sinfonici di Liszt; 11.45: Mus '^e 
ita' ian-, 12,20- Archivio del d i 
sco; 13: Irt-rrrezzo, 14. Liederi-
stica; 14 30 Interpreti ci ieri e di 
oggi; 15.CC. Music! e d. Ha;ve; 16 
e 45. Musiche d. N-glia. 17,20 
Classe un ca- 17,35 Concerto rlel 
clavicembalista I. Ahlgnr i , 12 No-
tiz t del Terze, 13,30: Musica leg
gera; 18.-Ó. Piccolo pianeta. 19,15-
Ccncertc serate; 20- Il me'odram 
ma; 21: Gemale de! Terze, 21.30: 
l i teatro mvis b-le. 

Televisione svizzera 
Ore 13 IO Per i bamo'ni: La.-cric-
chio. L'invuso (a colepi!. Le *.-
venture di Lc?eV e Bc'ei- (a cc'e-
r.). 19.05 Te'egorna'e io 15- 5< n 
Jor-n, 19,50: Obettivc sr>crt. 20^C 
Te'eg crnale. 20.40 I cari boj.a'ri i 

(a cc'ori). 21.13- Enciclopedia TV 
Incendo olla ot tura (a celeri) 
21.40 La r—us-ca m Austria rei 
XV!I l -»»co'e I' n-.zz a! serr»g .o 
(a celeriÌ, 24; Teleg.ofna'e. 

Televisione jugoslava 
Ore 9.35 La TV a scuc'a; 14.45 
Rioetne-T» òcila TV scuc'a; 17.3C 
Notiziario; 17,35: Fiabe mus et.--. 
18. G.ard retto TV. La pioggerelli
na; 18.15: La crcr-aca, 13 30 5:u 
d o C71, pesta TV, 19. A.-<he %.ci 

CCT nei (orxyjra-nn a per i gevan') 
20 Te'eg ornala. 20 30 L cr.issea 
cteila pace, 21: M Bcz o. «La s:a-
tuetta ». te'ed'*rr-ia. 22 Te'eg c -
na'e 

Televisione Capodistria 
Ore 20: LVigotino dei ragazzi: 
e Rupert e la tabacchiera ». Pupaz
zi dell» jerle e Le avventure rtl-
l'orsacchiotto Rupert » (a coleri). 
20,15: Notiziario, 20,30: Cine-retes: 

La fabbrica di lecni. Documentario 
del ciclo visita alio zoo (a colo
r i ) . 21: Le comiche f inal i , 21,30 
Musicalmente: Beat Club. Spetta
colo musicale (a colori). 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buongiorno in musica; 7,30: 
Notiziario; 7,40; Buongiorno in mu
sica; 8: Musica mattino; 8,4C: An
golo dei ragazzi per le classi supe
riori delle scuole elementari: « I l 
vapore della natura », a cura di 
Marta Gravisi; 9. Musiche da bal
lett i ; 9.30: Ventimila lire per i l 
vostro programma; !C: L'orchestra 
Los Norte Americ*ndos; 10,15: E' 
con osi .; 10,30- Notiziario; 10,35-
Ascolitamoli insieme; 11: Canta 
i l coro « Stella Alp na » di Tre
viso, 11,30- Celebri ouverture*; '2-
13,30 Musica per voi; 12,30- Gior
nale radio. 13 Brindiamo con. , 
13,30: Ti ricordi. , 13,45. Il com

plesso Walter Vanders-Missen; 14: 
Disco più disco mene; 14,30: No
tiziario; 14,35: Lunedi sport; 14,*5: 
Lcngolay club, a cura di Sergej 
Settommi; 15,15: Canta Dean Mar* 
l .n; 15,30. Arvjolo dei ragazzi per 
le classi superiori delle scuole ele
mentari: < I l sapore della natura »; 
15,50; Intermezzo musicale, 16-17: 
i l regimale. 16,30- Notiziario; 20: 
Buona sera in musica, 20,X: Noti
ziario; 20,40: Palcoscenico operi
stico; 21,30. Chiaroscuri musicali; 
22 Canzoni, canzoni . , 22,30- No
tiziario; 22,35 Grandi interpreti: i l 
violoncellista Pierre Fourmer. 

vitro come una cellula mala
ta, che è impazzita, in preda 
alla paura che detta gli atti 
della sua microscopica socie
tà di funzionari e di mercan
ti. Una cellula malata che, 
dunque, è la prova della ma
lattia mortale di tutto il tes
suto cui appartiene. 

Via interpretativa accettabi
lissima, anche se forse, a pa
rer nostro, un po' obbligante. 
Missiroli è stato indotto a 
scegliere per la sua rappre
sentazione una intensificazio
ne del ritmo recitativo: la fa
vola vi si svolge rapidissima
mente, con un susseguirsi sen
za pause dei fatti in uno sti
le di farsa grottesca. Di que
sta farsa grottesca due sono 
gli aspetti esteriori più rece
pibili: la deformazione in un 
continuo « falsetto » nella re
citazione (nella quale eccello
no il De Toma nella parte del 
podestà e il Conti in quella 
del finto ispettore generale) 
con effetti nella maggior par
te riusciti di una comicità tri
ste, di un'amara risata; e lo 
stipamento dei corpi, gli atto
ri che si ammucchiano (sulle 
scale quando i funzionari van
no in corteo dal revisore; nel
la stanza, quando all'inizio ri
cevono dal podestà la notizia 
dell'arrivo di questo miste
rioso ispettore; o quando van
no a felicitarsi con lui del
l'imminente matrimonio tra 
sua figlia e Chlestakov, o an
cora quando arriva la lettera 
allegramente mandata a un 
suo amico da Chlestaokv dalla 
quate si desume che lui non è 
il revisore). 

Queste ammucchiate non 
hanno solo uno scopo comi
co; esse indicano un animale
sco bisogno di star vicini, e-
sprimono un'omertà totale, 
(anche se poi tra loro sussi
stono contrasti). Due punti 
« topici » della rappresentazio
ne (di qualsiasi rappresenta
zione deZilspettore generale,; 
tanno descritti: quando il po
destà dice la famosa battuta 
rivolto al pubblico foli vai 
stessi rìdete!^ e quando entra 
il funzionario a portare la 
notizia dell'arrivo del vero i-
spettore. 

Il primo momento è fatto 
dire dal sindaco sceso dal pia
no delle sue stanze a livello 
del palcoscenico rivolto agli 
spettatori; e qui lo spettaco
lo, invece di un effetto di 
coinvolgimento ne ha uno qua
si didascalico; " nel secondo 
momento, che chiude lo spet
tacolo, Missiroli fa entrare un 
attore sui trampoli, nerovesti-
to. I suoi passi si sentono da 
fuori scena, e scandiscono il 
suo andare; passa davanti al 
gruppo dei personaggi, am
mucchiati ancora una volta 
sul secondo piano del pratica
bile, e alla fine dice la bat
tuta. Visivamente modesta, la 
soluzione non ci pare, per 
la verità, perspicua; essa ri
manda ad un sistemo puniti
vo (quello rappresentato ap^ 
punto dal messaggero, cioè 
dallo zarismo) che forse farà 
giustizia del marcio cui ab
biamo assistito. 

Netta chiave dello spettaco
lo occorreva, forse, che anche 
il messaggero e il mandante 
del messaggio, il vero ispetto
re, fossero coinvolti nella con
danna universale che questo 
Ispettore generale prospetta. 
Tuttavia la scena ultima è ef
ficace per la sua semplicità. 

La traduzione è dello stesso 
Missiroli: più strumento di la
voro per la regìa che filologi
camente precisa. Tra l'altro 
dice « impiegato » là dove do
vrebbe dirsi « funzionario », 
cinovnik in russo; una miria
de di funzionari era il puntel
lo, devastato dalla corruzione. 
dell'immenso dominio zarista. 
Dice Herzen nella sua Storia 
delle idee rivoluzionarie in 
Russia che «r i due nemici di 
Gogol sono il funzionario e il 
signore. Mai prima di lui nes
suno aveva fatto un corso 
completo di anatomia patolo
gica sul funzionario russo. Col 
riso sulle labbra egli penetrò 
nelle pieghe più nascoste di 
quest'anima impura e mali
gna. La poesia di Gogol è il 
grido di terrore e di veraogna 
che sfugae ad un uomo degra
dato dalla vita banale e che 
vede d'un tratto in uno spec
chio il suo aspetto abbrutito...». 

De Toma dà un piglio pre
varicante al suo podestà, con 
energia e servilismo di fronte 
all'ispettore: t,ul comico si tie
ne Ettore Conti nella caratte
rizzazione di Chlestakov. tutto 
godibile ad esempio nella sce
na in cui dichiara il suo amo
re alle due donne, madre e fi
glia, come in avventura folle 
e gratuita da giocare subi
to. prima che la verità si ri
veli. Nel gruppo dei funziona
ri, ricordiamo Alfredo Piano 
(il direttore delle scuole). Gi
gi Angelino (il giudice), San
dro Borchi (direttore delle 
poste). 

Donatello Falchi (Osip. il 
serro di Chlestakov) ha alcu
ne gags riuscite, come quando 
beve l'inchiostro o lavora a 
maglia; la moglie del podestà 
è Marisa Mantovani e la figlia 
è Pamela Villoresi, che fanno 
un duo di divertita svampitez-
za, Simona Caucia è la moglie 
dèi sotiuffic-ile: ma il mo
mento dell'andata da Chlesta
kov di tutta la gente subordi
nata per presentargli le pro
prie rimostranze contro i gran
di della città è un po' fonica
mente confuso, anche se vi
sivamente abbastanza riuscito 
con quelle mani che sporgono 
tutte tese nell'implorare, fuori 
dalla botola in cui i richieden
ti si trovano. Successo pieno, 
e inizio da domani del * gi
ro» nei teatri dell'Emilia-Ro
magna. 

Arturo Lazzari 
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SODDISFACENTE LA PROVA SU STRADA DELLA NUOVISSIMA PEUGEOT «104» 

Impiegato bene lo 
spazio della più 

piccola «4 porte» 
I costruttori hanno dedicato un notevole impegno alla sicurezza attiva e passiva 
ed eventuali riparazioni - Buone le prestazioni e una linea piacevole 

Facilitate la manutenzione 

Prova della nuova « Peu
geot 104 », ormai conosciu
ta come « la più corta ber
lina a quattro porte». Do
po la presentazione al Sa
lone parigino, la macchina 
è stata messa in questi gior
ni a disposizione dei gior
nalisti in quel di Parma, do
ve si sono eseguite prove su 
strada che hanno conferma
to i favorevoli giudizi sen
titi nella capitale francese. 

La macchina, di 954 ce di 
cilindrata, si presenta in
nanzitutto di aspetto piace
vole (è il caso di ricordare 
che si tratta di un progetto 
di Pininfarina). La soluzio
ne stilistica è quella ormai 
affermata delle vetture « di
segnate dall'interno », cioè 
obbedendo alle esigenze di 
massima razionalità, il che 
vuol dire maggior spazio 
possibile nell'abitacolo con 
minimo ingombro esterno. 
Come conseguenza si ha una 
« linea » che conferisce un 
aspetto molto compatto, da 
qualunque angolazione si os
servi la vettura. 

Le parti esterne della car
rozzeria non verniciate so
no praticamente ridotte ai 
paraurti (in acciaio inossi
dabile) e alle maniglie delle 
portiere, il che, oltre a dare 
ima fisionomia più moderna, 
potrà rivelarsi senza dubbio 
vantaggioso in caso di ripa
razioni in seguito a urti. Ra
zionale la fanaleria, con pos
sibilità di regolare la pro
fondità dei fasci luminosi 
dei proiettori. 

L'interno è spazioso, con 
sedili notevolmente confor
tevoli, anche se gli schiena
li non sono regolabili. Tut
tavia facendo retrocedere il 
sedile si ha contemporanea
mente un abbassamento del 
medesimo e una variazione 
dell'inclinazione. Assai ap
prezzabile l'altezza dell'abi
tacolo, abilmente « masche
rata» all'esterno dal tetto 
a « uovo ». Pure apprezza
bili le due prese d'aria la
terali sul cruscotto e l'im
pianto di climatazione « in
dipendente », cioè con dop
pi comandi di regolazione. 
Ottima anche la soluzione 
che ha raggruppato in un 
unico comando (sul cruscot
to a sinistra) il tergicristal
li e il lavavetri, rendendo 
così possibile azionare l'uno 
e l'altro con un solo movi
mento della mano. 
' Un notevole impegno è 

stato dedicato alla sicurez
za, sia preventiva che passi
va. La prima è data dalla 
ottima stabilità conferita dal 
baricentro notevolmente bas
so; dalle quattro ruote in
dipendenti; dalle sospensio
ni a triangoli inferiori e 
molle elicoidali (schema Me 
Pherson) quelle anteriori e 
a bracci oscillanti con posi
zione delle ruote sempre pa
rallele per quelle posteriori; 
dai freni a ripresa d'usura 
automatica ed a compensa
zione; dai pneumatici a 
scarsa deriva. . .. 

Nella sicurezza preventiva 
vanno ricordati anche la 
grande visibilità dovuta alla 
estensione della superficie 
vetrata (mq 2,16), le serra
ture posteriori di sicurezza 
per bambini, l'equipaggia
mento di bordo in materiale 
antiriflesso. 

In quella passiva sono da 
annoverare l'abitacolo a 
struttura indeformabile, le 
zone di assorbimento ante
riore e posteriore, la colon
na dello sterzo deformabile, 
i vetri di sicurezza e il pa
rabrezza eicttabile, le serra
ture a bloccaggio antiurto, 
le cinture di sicurezza. 

La a Peugeot 104 », come 
si sa è una « tutto avanti », 
con soluzioni che rendono 
agevole la manutenzione e 
le eventuali riparazioni. Il 
blocco motore-cambio pub 
essere asportato dal disotto 
della vettura senza quindi 
dover eventualmente smon
tare il cofano. Il filtro del
l'olio è in alto, il che ren
de assai comodo il cambia
mento della cartuccia (ogni 
10.000 km.) e bene accessi
bili sono inoltre le candele, 
il carburatore (monocorpo), 
l'alternatore, lo spinteroge
no, le pompe dell'acqua e 
della benzina, la cinghia del
l'alternatore. Da ricordare. 
in fatto di manutenzione, Io 
ingrassaggio ridotto ad un 
solo punto nella parte ante
riore. 

Il motore, a quattro cilin
dri in linea, disposto tra
sversalmente, sviluppa una 
potenza massima di 46 CV 
DIN a 6000 giri. Le valvole 
sono in testa, l'albero a 
camme è a 5 supporti ed 
azionato da doppia catena 
con tendicatena idraulico 
automatico. La frizione è a 
diaframma con disco para-
strappi, il cambio è a 4 
marce tutte sincronizzate. -

Ma non è su questi par
ticolari che possiamo dilun
garci, per cui ci limiteremo 
a dare qualche ragguaglio 
sulle impressioni riportate 
stando al volante della vet
tura. 

Abbiamo già detto della 
notevole stabilità e aggiun
giamo che grazie alla ma

neggevolezza dello sterzo 
e alla funzionalità del cam
bio, si ha una guida fa
cile e divertente, che per
mette, volendo, anche una 
certa sportività, poiché con 
l'uso delle marce si ha una 
buona ripresa. Non trascu
rabile il comfort; notevole 
la silenziosità e buona l'ade
renza, anche su fondo stra
dale sconnesso. 

La velocità massima indi
cata dalla casa, di 135 km. 
orari è raggiungibile e an
che superabile (almeno stan
do alle indicazioni del ta
chimetro) senza avvertire 
particolari vibrazioni e sen
za riportare quel senso di 
« precarietà » nei riguardi 
della sicurezza che spesso si 
prova « lanciando » piccole 
vetture. Insomma 358 cm. 
(questa la lunghezza della 
macchina) impiegati bene. 
Resta dà vedere il prezzo, 
che finora non è stato co
municato. 

G. C. 

»:>»SK%5Svà*«l.«*-; 

Lo spaztoio abitacolo della berlìnetta Peugeot « 104 ». Nelle foto del titolo: vista anteriore • 
posteriore della vettura. 

La berlina olandese destinata a rimpiazzare la «55» 

Sul nuovo modello «66» della DAF 
migliorate la tecnica e l'estetica 
L'adozione del ponte De Dion e le modifiche alla trasmissione Variomatic - Eccellente 
tenuta di strada - Aumento di potenza assorbito dai dispositivi antinquinamento 

La sospensione posteriore tipo De Dion e la nuova trasmissione Variomatic sono le più importanti 
innovazioni tecniche che caratterizzano la DAF « 66 ». Si notino nel particolare la scatola di ridu
zione centrale, che comprende il differenziale, le sospensioni • balestra monofoglia e gli ammor
tizzatori idraulici telescopici. 

Autoveicoli 
elettrici 
sperimentati 
nell'URSS 

Si stanno attualmente spe
rimentando in URSS auto
veicoli elettrici commercia
li di piccola portata, desti
nati ad essere diffusi nei 
prossimi anni per sostitui
re gli automezzi a motore 
a combustione interna, im
piegati nella rete commer
ciale e nei servizi. 

Esistono attualmente 5 ti
pi di questi autoveicoli elet
trici. Il modello denomina
to « Vniiem-Niat », con una 
batteria pesante 700 kg è 
in grado di sviluppare una 
velocità oraria di 60 km; è 
dotato di un apparecchio 
che permette di caricare la 
batteria allacciandola alla 
rete elettrica urbana a 3 
fasi, in punti determinati 
del percorso. 

Sono pure in fase di stu
dio — per un futuro non 
prossimo — avanzatissimi 
autoveicoli elettrici per il 
servizio pubblico; si tratta 
di autobus elettrici a 3 assi 
e con un accumulatore del 
peso di 2 tonnellate. Tali 
autobus elettrici funzione
ranno senza bigliettaio e 
senza autista: la guida del 
mezzo verrà effettuata a di
stanza, da un pannello di 
comando e con la program
mazione della marcia di cia
scun automezzo. 

NOVITÀ BERTONE 
AL SALONE 
DI TORINO 

Ai prossimo Salone deu'svato-
mobile di Tonno nello stand 
Bertone verrà presentato un 
nuovo modello •Maserali», un 
coupé Gran Turismo di 4500 
centimetri cubi. Il carrozziere 
Bertone ha orllaborato con la 
Miserati per U realizzazione di 
questa vettura, che rappresenta 
l'inizio di un nuovo rapporto 
Miserati-Bertone, inquadrato nei 
protramnu tecnico - conunerriali 
della casa modenese. 

La vettura utilizza il motore 
otto cilindri MaseraU nella clas
sica disposizione anteriore con 
trazione posteriore. La sospen
sione è a quattro ruote indi-
pendenti. La disposizione delle 
prese aria sul cofano anteriore 
è asimmetrica. 

Aggiornamenti al fortunato modello 

Servofreno per tutte 

le vetture Rat «128» 
Miglioramenti anche all'allestimento inter
no e qualche modifica di carrozzeria 

In poco più di tre anni la Fiat ha venduto oltre 
1.200 000 unità della «128» nelle varie versioni. Si tratta 
di un notevole successo, reso ancor più significativo dal 
fatto che la « 128 » è la prima vettura della casa torinese 
nella graduatoria delle automobili esportale e, di con
seguenza, l'auto italiana più venduta all'estero. Si spiega, 
quindi, perchè a Torino hanno ritenuto di apportare alla 
« 128 » nelle versioni berlina, familiare e Rally modifiche 
alla meccanica e alla carrozzeria. Non si tratta di grossi 
interventi: proprio quel tanto di aggiornamento che con
sentirà alla • 128 » di incontrare per molto tempo ancora 
il favore della clientela, anche se le innovazioni sono 
servite per giustificare aumenti di prezzi che vanno da 
un minim-o di 40 mila 'ire per la berlina « 128 » a due 
porte a 60 mila lire per la « Rally ». 

Per quel che si riferisce alla meccanica il solo inter
vento riguarda il sistema frenante, d'ora innanzi tutte le 
« 128 » saranno dotate di un servofreno a depressione che 
assicura una frenata più pronta, con un minore sforzo 
sul pedale. -

Ecco, invece, le modifiche di carrozzeria: è stato mi
gliorato il rivestimento dei sedili in panno vellutato e 
similpelle (a richiesta i sedili sono rivestiti completa
mente in similpelle) ed i tappeti sono ora in tessuto 
sintetico. All'esterno si notano i paraurti di nuovo dise
gno con fascia protettiva in materiale sintetico, la nuova 
griglia del radiatore, le maniglie di nuovo tipo alle por
tiere, la sigla Fiat romboidale sul frontale e sulle coppe 
delle ruote. Tali modifiche di allestimento e di carroz
zeria sono state apportate anche alla versione Rally, che 
tuttavia mantiene il caratteristico paraurti anteriore, rin
forzato da una fascia protettiva centrale. 

Due berline « 1 2 S » con ( i l afffornamemi di carrozzeria: sì 
notine la nuova frifllU eW radiatore e il nwovo paraurti. 

« E' la nostra automobile 
di rappresentanza » dice 
Oscar Sunier, consigliere de
legato della DAF-Italia, in
dicando una « DAF 66 » ap
pena immatricolata in Italia 
e subito sorride per la bat
tuta. In effetti questa DAF 
non è molto più grossa del
la « 55 » — è più lunga di 
soli tre centimetri — e non 
è nemmeno più veloce, ma 
già non si presenta più co
me un'utilitaria, ricca come 
è di soluzioni che di solito 
sono appannaggio di vettu
re di un certo prestigio. 
Tanto per citarne una: per 
il retrotreno è stato adotta
to il ponte De Dion, ossia 
quel sistema di sospensio
ne utilizzato dall'Alfa Ro
meo per l'Ai fetta, -jhe ri
sulta più sofisticato e più 
costoso ma che offre il van
taggio non indifferente di 
ridurre le masse non so
spese e di aumentare quin
di la stabilità della vettura. 

Sulla nuova DAF — desti
nata a sostituire la a 55 », 
che tuttavia continuerà ad 
essere venduta ancora per 
qualche tempo — i tecnici 
di Eindhoven sono interve
nuti con decisione anche in 
due particolari che da anni 
non si azzardavano a toc
care: lo stiling della vettura 
e la trasmissione. Per quel 
che si riferisce allo stile 
hanno ridisegnato tutto lo 
anteriore, rinunciando alla 
consulenza dei carrozzieri 
italiani, ed hanno realizzato 
un frontale molto pulito e 
moderno. Per la trasmissio
ne, poi, sono intervenuti 
ancor più decisamente e bi
sogna riconoscere loro che 
hanno avuto davvero un bel 
coraggio, visto che il suc
cesso delle DAF è dovuto 
proprio al Variomatic. Be
ne: per la « 66 » il Varioma
tic è stato conservato, ma 
la famosa trasmissione au
tomatica è stata resa mol
to più compatta, con le due 
scatole di riduzione rim
piazzate da una sola scatola 
che comprende anche il dif
ferenziale e con le pulegge 
secondarie che, occupano un 
posto fisso, non vengono in
fluenzate dal movimento 
delle ruote posteriori. 

Il risultato di queste in
novazioni Io si riscontra al 
volante della vettura che 
ha ora — grazie al comples
so sospensione De Dion-Va-
riomalic — una tenuta di 
strada perfetta, che si ac
compagna alla facilità di 
guida propria a queste vet
ture con trasmissione auto
matica. C'è semmai da di
re che con la e 66 » l'im
pressione di avere tra le 
mani un giocattolo, può rap
presentare qualche perico
lo, perchè si tende a di
menticare che il motore di 
1108 ce sviluppa una poten
za di 47 CV a 5500 giri che 
consente velocità di 145 chi
lometri orari. 

Le «66» — che hanno 
beneficiato di un lieve au
mento di potenza assorbito 
dai dispositivi antinquina
mento — sono disponibili 
in diverse versioni a partire 
da un prezzo di listino di 
1.295.000 lire. Buono, per 
queste nuove vetture, il gra
do di rifinitura ancora mi
gliorabile con i numerosi 
optionals. 

Una lettera 

dell'ing. Ferrari 

Quali 
parametri 
per la 
tassa di 
circolazione? 
Il progetto attribuito al
l'AC I e smentito - Criteri 

punitivi e no 

Scrivo dopo aver letto nel
l'Unità di giovedì 5 ottobre 
il pezzo sul problema del 
bollo di circolazione e il 
commento alla proposta del-1 l'Automobile Club d'Italia 
per una modifica al siste
ma vigente. 

Non desidero entrare nel 
merito dello studio attribui
to alla Commissione Tecni
ca delI'ACI, o dei motivi 
che hanno determinato lo 
orientamento verso la scel
ta di un parametro piutto
sto che di un altro. Non so 
se il Ministero respingerà 
il progetto, o lo approverà, 
magari apportandovi tali e 
tante modifiche da renderlo 
figlio di molti padri. 

Chi può immaginarlo? 
Che l'assestamento defini

tivo del progetto possa ri
sultare rispondente alle esi
genze della maggioranza 
degli utenti della strada, è 
auspicabile, ma, soprattutto, 
occorre che l'innovazione 
ponga finalmente termine 
ad un vero scandalo. 

L'attuale sistema di tassa
zione infatti non è da trop
po tempo adatto alle mu
tate esigenze e alle diverse 
condizioni della realtà ita
liana. La sua istituzione ri
sale ad una legge del 1923, 
epoca nella quale non si po
teva immaginare lo svilup
po che la circolazione stra
dale ha raggiunto. 

Comporta un costoso e 
burocratico sistema di esa
zione. 

Agevola l'abitudine, che 
danneggia tutti, dell'evasio
ne fiscale. 

Colpisce una vettura indi
pendentemente dal suo uso; 
la tassa è identica per la 
vettura che entra saltuaria
mente in circolazione come 
per quella che quotidiana
mente viene utilizzata. 

Incide negativamente sul 
mercato dell'usato e in mi
sura notevole per alcuni ti
pi. 

Il parco automobilistico 
non si rinnova con ritmo 
tecnico e aumentano i ri
schi e i pericoli della cir
colazione di vecchie unità. 

E' punitivo, nei confronti 
dei costruttori tecnicamen
te avanzati di pluricilindri, 
vale a dire quelli d'avan
guardia o comunque in li
nea con il progresso tecni
co. Basti un esempio: una 
quattro cilindri di 3000 ce. 
paga attualmente per 26 CV 
fiscali lire 106.000 annue. 
mentre una pari tre litri con 
12 cilindri è accertata per 
28.6 CV fiscali e paga lire 
183.000. 

Anni fa si parlava di abo
lizione del bollo e di trasfe
rire la tassa sul prezzo del
la benzina. Ci furono soste
nitori e oppositori. 

Da parte mia, allo scopo 
di mitigare la sperequazio
ne a sfavore delle categorie 
che debbono per lavoro per
correre molti chilometri e 
comunque per gli utenti del
le «cilindrate minime», sug
gerii di differenziare il prez
zo fra carburante normale 
e il cosiddetto a super». Ci 
sono state altre proposte; 
adesso c'è questa, che l'U
nità definisce a scandalosa ». 
Quale parametro proponete 
nell'interesse generale? 

ENZO FERRARI 

La lettera dell'ing. Ferrari 
ci è arrivata quando già 
l'ACI si era affrettato a 
smentire la notizia, diffusa 
da un'agenzia di stampa e 
ripresa da quasi tutti i gior
nali, di un progetto di tas
sazione sulla base della 
xproiezione a terra». Quel
la stessa smentita ci sem
bra Giustificare l'aggettivo 
» scandalosa » usato per de
finire ouella proposta attri
buita aìl'ACI. 

L'ing. Ferrari ci domanda 
quale parametro proporrem
mo nell'interesse generale. 
Rispondiamo: un qualsivo
glia parametro che non pre
veda. come ipotesi di base, 
l'aumento della tassa di cir
colazione per le piccolissi
me cilindrate. 

Ciò detto conviene ancora 
una volta precisare che sia
mo cojzvinli quanto l'ing. 
Ferrari che l'attuale sistema 
di tassazione debba essere 
cambiato, soprattutto per 
quel che si riferisce al coef
ficiente che « punisce » il 
numero di cilindri, indipen
dentemente dalla cilindrata 
complessiva. Ma non si può 
cancellare un'ingiustizia — 
che frena tra l'altro il pro
gresso tecnico — con un'al
tra ingiustizia, come succe
derebbe se andasse in por
to la proposta attribuita aì
l'ACI e prontamente smen
tita. 

Leggendo l'articolo appar
so sull'Unità, l'ing. Ferrari 
deve aver trascurato la par
te finale. Vi si diceva che a 
determinare i livelli di tas
sazione dovrebbero concor
rere più voci: prezzo, pre
stazioni, ingombro, peso, 
potenza, consumi. Ci ag
giunga l'ing. Ferrari, se lo 
ritiene, anche Vela dell'au
tomobile e provi lui a for
nirci dei parametri, avva
lendosi dell'esperienza sua 
e dei suoi tecnici. Ma, per 
cortesia, non parta con un 
aumento di tassazione per 
quegli automobilisti che 
non possono permettersi 
più di una «500». 
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